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COMUNE DI CETO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

_______________________________________ 
CAP 25040 - TEL. (0364) 434018 - FAX (0364) 434418 

RELAZIONE DELLA GIUNTA SUL RENDICONTO 2016  
DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO COMUNALE 

(art.151 comma 6 del T.U. 267/2000) 

 
 
 

ATTI AMMINISTRATIVI E CONTABILI  REGOLANTI LA GESTI ONE  
DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 

 
Il bilancio annuale di previsione finanziario 2016-2018 è stato approvato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 19/04/2016, divenuta 
esecutiva ai sensi di legge. 
Il programma triennale delle opere pubbliche 2016/2018 e l’elenco annuale 2016 ai sensi 
dell’art. 42, comma 2, lettera b) del D.Lgs n. 267/2000 è stato approvato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 17 del 19/04/2016, divenuta esecutiva ai sensi di legge. 
Il Consiglio Comunale ha provveduto alla verifica dell’equilibrio di gestione ed 
adempimenti di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 per l’anno 2016 con deliberazione n. 
33 del 02/08/2016. 
Nel corso dell’esercizio per adeguarsi alle reali esigenze contabili è stato necessario 
apportare delle variazioni al bilancio inizialmente approvato e precisamente: 
- 1° variazione al bilancio approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 51 del 

23/04/2016 ratificata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 21 del 17/05/2016. 
- Assestamento generale del bilancio approvato con delibera del Consiglio Comunale  

n. 33 del 02/08/2016. 
- 3° variazione al bilancio approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 83 del 

05/09/2016 ratificata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 36 del 25/10/201. 
- 4° variazione al bilancio approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 37 

del 25/10/2016. 
- 5° variazione al bilancio approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 107 

del 21/11/2016 ratificata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 47 del 
16/12/2016. 

 
Inoltre con deliberazione della Giunta Comunale n. 39 in data 23/02/2017 è stato 
approvato il riaccertamento ordinario dei residui ex art. 3 comma 4 del D.Lgs 118/2011. 
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ANALISI RELATIVE ALLA GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARI O 2015 
 
Per il rendiconto 2016 possiamo confermare i buoni risultati raggiunti dalla nostra piccola 
comunità mediante l’adozione di misure poste in essere dall’Amministrazione. 
Viene dunque a tutt’oggi confermata la permanenza di una consistente elasticità di 
bilancio in parte corrente sia in entrata che in uscita: le aliquote fiscali non sono state 
applicate nella misura massima prevista dalla normativa vigente, anzi alcune affatto 
applicate  (ad es. imposta di scopo, addizionale comunale all’IRPEF) e le spese per 
personale ed interessi passivi risultano contenute sotto le soglie previste, e ciò rassicura 
sufficientemente riguardo alle prospettive future della  amministrazione comunale.  
Entrando nel merito, sia per quanto riguarda i dati finanziari più generali, che per i più 
specifici risultati ottenuti per ciascuno dei servizi sviluppati nel corso dell’esercizio 2016, si 
precisa quanto segue. 
 

SITUAZIONE FINANZIARIA GENERALE 
 
Il precedente rendiconto dell’esercizio 2015 è stato approvato dal Consiglio Comunale di 
Ceto con deliberazione n. 9 del 19/04/2016. 
 
I movimenti di cassa dell’esercizio 2016 vedono riscossioni per €. 2.299.397,20 e 
pagamenti per €. 2.064.108,07 con un fondo di cassa di  €. 1.042.561,59 al 31/12/2016. 
 
La gestione finanziaria dell’anno 2016, del Comune di CETO, chiude con un avanzo di 
amministrazione di €. 613.482,72. 
 
I dati contabili - gestionali 2016 sono così riassumibili: 
 
FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2016   €.     807.272,4 6 
 
RISCOSSIONI 
 - in c/competenza   €.  2.024.587,97 
          - in c/residui    €.     274.809,23 
TOTALE RISCOSSIONI      €.  2.299.397,20 
 
TOTALE FONDO DI CASSA AL 01/01/2016      
+ TOTALE RISCOSSIONI 2016                        €.  3,106,669,66 
 
PAGAMENTI 
 - in c/competenza   €.  1.743.787,99 
 - in c/residui    €.     320.320,08 
         
TOTALE PAGAMENTI      €.  2.064.108,07 
 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016       €.  1.042. 561,59 
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RESIDUI ATTIVI 
 - in c/competenza          €.      178.176,90 
 - in c/residui   €.      108.320,17      
   
TOTALE RESIDUI ATTIVI         €.     286.497,07 
 
RESIDUI PASSIVI     
 - in c/competenza   €.     304.636,64 
 - in c/residui    €.     131.699,88 
         
TOTALE RESIDUI PASSIVI            €.     436.336,52 
 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    €.     279.239,42 
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2015  €.     613 .482,72   
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO                  €.     121.264,40 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO             €.       62.786,71 
FONDI PER FINANZ. SPESE C/CAPITALE            €.       75.687,26 
AVANZO NON VINCOLATO     €.     353.744,35 
 
 
 

ANALISI DELLA PARTE CORRENTE E DELLA PARTE INVESTIM ENTI 
 
Gli equilibri del bilancio di previsione anno 2016 della parte corrente sono raggiunti senza  
l’utilizzo dei proventi delle concessioni edilizie e sono così riassumibili: 
 

DESCRIZIONE 
PREVISIONE 

INIZIALE 
PREVISIONE 
DEFINITIVA 

ACCERTAMENTI 
IMPEGNI 

TITOLO I° 962.300,00 992.300,00 993.556,34 

TITOLO II° 24.462,50 37.462,50 21.794,01 

TITOLO III° 520.680,00 553.280,00 449.445,61 

FPV spese correnti in entrata  22.439,29 22.439,29 22.439,29 

TOTALE ENTRATE 1.529.881,79  1.605.481,79 1.487.235,25 

Avanzo applicato 4.070,00 4.070,00 4.070,00 

TOTALE 1.533.951,79 1.609.551,79 1.491.305,25 

SPESE CORRENTI 1.339.486,46 1.413.754,39 1.206.858,38 

FPV di parte corrente - spese 0,00 0,00 40.535,61 

QUOTA CAPITALE MUTUI 194.465,33 194.465,33 194.465,33 

TOTALE USCITE 1.533.951,79 1.608.219,72 1.441.859,32 

SITUAZIONE ECONOMICA 0,00 1.332,07 +49.445,93 
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Gli equilibri del bilancio di previsione anno 2016 della parte in conto capitale risultano 
come segue: 
 

DESCRIZIONE 
PREVISIONE 

INIZIALE 
PREVISIONE 
DEFINITIVA 

ACCERTAMENTI 
IMPEGNI 

TITOLO IV° 2.662.243,53 3.673.483,82 497.674,28 

TITOLO V° (netto anticipazioni) 0,00 0,00 0,00 

FPV per spese in conto capitale 41.440,67 41.440,67 41.440,67 

TOTALE ENTRATE 2.703.684,20  3.714.924,49 539.114,95 

Avanzo applicato 155.142,30 170.172,06 170.172,06 

TOTALE 2.858.826,50 3.885.096,55 709.287,01 

SPESE IN CONTO CAPITALE 2.858.826,50 3.886.428,62 406.806,29 

FPV in c/capitale per spese 0,00 0,00 238.703,81 

TOTALE USCITE 2.858.826,50 3.886.428,62 645.510,10 

SITUAZIONE ECONOMICA 0,00 -1.332,07 + 63.776,91 

 
 

RAPPORTO SPESE CORRENTI E SPESE DEL PERSONALE  
 

ANNO SPESE CORRENTI SPESE PERSONALE PERCENTUALE 
2004 1.040.755,88       354.935,89 34,10% 
2005 1.070.817,60       360.824,90 33,70% 
2006 1.098.106,22 365.867,97 33,32% 
2007 1.177.165,70 378.733,61 32,17% 
2008 1.292.016,96 407.007,63 31,50% 
2009 1.244.982,16      413.181,97 33,19% 
2010 1.318.983,11 429.333,88 32,55% 
2011 1.220.317,58 431.364,63 35,35% 
2012 1.303.207,94 385.711,82 29,60% 
2013 1.326.554,77 326.902,43 24,64% 
2014 1.285.697,92 311.383,40 24,21% 
2015 1.253.193,65 316.040,90 25,22% 
2016 1.206.858,38 313.836,25 26,00% 

 
La spesa del personale è sostanzialmente invariata ed è rimasta contenuta al di sotto del  
parametro di deficitarietà strutturale che, per tale spesa, è pari al 50% della spesa corrente.  
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RAPPORTO SPESE CORRENTI E SPESE PER INTERESSI  
 

ANNO SPESE CORRENTI SPESE PER INTERESSI PERCENTUALE  
2004 1.040.755,88 108.247,05 10,40% 
2005 1.070.817,60 127.458,91 11,90% 
2006 1.098.106,22 131.437,69 11,97% 
2007 1.177.165,70 147.662,56 12,54% 
2008 1.292.016,96 165.172,60 12,78% 
2009 1.244.982,16 82.161,19 6,60% 
2010 1.318.983,11 45.885,14 3,48% 
2011 1.220.317,58 53.978,70 4,42% 
2012 1.303.207,94 51.907,48 3,98% 
2013 1.326.554,77 28.978,16 2,18% 
2014 1.285.697,92 26.599,34 2,07% 
2015 1.253.193,65 19.774,41 1,58% 
2016 1.206.858,38 15.693,75 1,30% 

 
La spesa per interessi passivi si è ridotta rispetto al 2015 ed i tassi di interesse relativi 
all’indebitamento a tasso variabile si sono attestati, per quanto riguarda i Boc, al 0,061% 
per la prima semestralità ed allo ZERO per la seconda semestralità.   
 
L’importo complessivo degli interessi passivi sui mutui risulta inferiore al 10% delle entrate 
correnti desumibili dai titoli I, II e III, e dunque ben al di sotto del parametro di deficitarietà 
strutturale: l’importo complessivo degli interessi passivi 2016 rappresenta infatti il 1,07% 
delle entrate correnti 2016. 
 
 
 

SETTORE FINANZIARIO 
 
In un contesto generalizzato di riduzione delle risorse a disposizione delle Amministrazioni 
Comunali, sia in termini di risorse finanziarie, che in termini di personale, diventa 
necessario riorganizzarsi internamente per impiegare nel miglior modo possibile i mezzi 
che si hanno a disposizione per rendere l’Amministrazione Comunale più efficiente sotto 
diversi punti di vista.  
Da un punto di vista interno per migliorare l’organizzazione, per garantire l’integrazione dei 
dati e la circolazione delle informazioni, per sviluppare sistemi di controllo e di 
monitoraggio della spesa, per trovare risorse finanziarie aggiuntive. Da un punto di vista 
esterno, il miglioramento del funzionamento interno dovrebbe ripercuotersi in un 
miglioramento delle modalità di erogazione dei servizi ed un ottenimento di risultati migliori 
agli occhi dei cittadini. 
 
Le politiche programmate in campo tributario sono ispirate ai principi costituzionali in 
materia, finalizzati a garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica 
secondo equità e progressività. 
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Pertanto, l’attività svolta si è orientata alla realizzazione di progetti finalizzati a 
razionalizzare e ottimizzare i processi riguardanti la riscossione delle entrate tributarie. 
In quest’ambito si colloca il progetto di recupero dell’evasione dell’IMU,  per le annualità 
pregresse, che comporta lo svolgimento di attività molto complesse consistenti nelle 
verifiche incrociate tra le informazioni ricavate dalle varie banche dati (dichiarazioni dei 
contribuenti, catasto, concessioni edilizie, convenzioni urbanistiche) e i versamenti 
effettuati.  
Parallelamente, è proseguita l’attività di bonifica della banca dati con correzioni degli errori 
presenti negli archivi. 
Sempre sul versante del recupero dei tributi evasi si segnala che nel 2015, è stata attivata 
la procedura di riscossione coattiva mediante ingiunzioni fiscali abbandonando, pertanto il 
“canale” Equitalia.  
All’invio delle ingiunzioni farà seguito, in caso di insolvenza del debitore, l’attivazione delle 
procedure esecutive. Si ritiene che tale strumento, in quanto gestito direttamente dal 
Comune con l’ausilio tecnico di una società esterna, permetterà di ottenere maggiori 
benefici all’Ente consentendo un elevato livello  di equità fiscale. 

 
Particolare rilevanza rivestono nella parte corrente del titolo primo, entrate fiscali, le 
entrate per l’imposta IMU che dall’anno 2013 ha sostituito l’Imposta Comunale sugli 
Immobili (I.C.I.). E’ stata accertata la somma di €. 310.996,05 al netto di €. 76.898,76 

trattenuti dallo Stato per il finanziamento del Fondo di Solidarietà Comunale anno 2016. 
Gli accertamenti ICI e IMU per gli anni pregressi h anno prodotto entrate per un 
totale di  €. 82.686,23 . 
 
Il Fondo di Solidarietà Comunale per l’anno 2016 si è attestato come risultante sul sito del 
Ministero dell’Interno ad €. 313.827,47. Rispetto al 2015 i trasferimenti sul Fondo di 
Solidarietà Comunale hanno subito una riduzione pari ad €. 30.225,51. 
 
Altra entrata importante è quella derivante dal nuovo tributo sui rifiuti (TARI) che dovrebbe 
portare nelle casse comunali la somma di €. 184.521,90 inferiore a quella preventivata e 
risultante dal piano finanziario approvato dal Consiglio Comunale. Da rendiconto TARI 
2016 tenendo conto delle maggiori entrate sul ruolo 2013 pari ad €. 7.602,04, dell’entrata 
dal Ministero di €. 859,76, della minore entrata 2016 peri ad €. 1.578,10 ed in 
considerazione delle spese complessivamente sostenute per il servizio ammontanti ad        
€. 189.688,52 risulta una differenza da portare in detrazione sul ruolo TARI 2017 di           
€. 3.295,00. 
 
Altra entrata rilevante è quella dovuta alla TA.SI Tassa sui Servizi Indivisibili introdotta a 
partire dal 2014 dalla Legge 147/2013, commi dal 639 al 731 che ha portato nelle casse 
comunali la somma di €. 66.692,11. Tale entrata è andata a sopperire ai tagli derivanti 
dalla riduzione del Fondo di Solidarietà Comunale per l’anno 2016, al mancato 
trasferimento dello Stato relativo all’abolizione dell’IMU sulla prima casa ed al mancato 
gettito derivante dall’introduzione dell’esenzione dall’IMU anche per le abitazioni concesse 
ai parenti in linea retta entro il primo grado (genitori/figli). 
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Nel titolo terzo, le entrate patrimoniali, vedono il rilevante gettito derivante  dalla centralina 
idroelettrica, sia per la produzione sia per i certificati verdi che costituiscono una  forma  di 
incentivazione della produzione di energia da fonti rinnovabili. La centralina idroelettrica 
ha prodotto nell’anno 2016 n. 711.327, contro i 631.914 realizzati nel 2015, 787.559 Kw 
realizzati nel 2014, 682.634 Kw realizzati nell’anno 2013, 605.048 Kw realizzati nell’anno 
2012, i 548.171 Kw dell’anno 2011 e i 539.964 Kw dell’anno 2010. 
 
Nel corso dell’anno 2016 sono stati accertati per oneri e costo di costruzione per l’importo 
complessivo di €. 68.845.35. L’intero gettito è stato destinato al finanziamento degli 
interventi in conto capitale in quanto il finanziamento delle spese correnti è stato 
completamente assicurato dai corrispondenti capitoli di entrata.  
 
E’ stata operata una razionalizzazione di alcune voci di spesa, come ad esempio le spese di 
riscaldamento delle strutture comunali e i costi delle bollette per l’energia elettrica. 

 
Durante il corso dell’anno sono state impegnate le somme da trasferire all’Unione dei 
Comuni Lombarda di Ceto Cimbergo Paspardo per i servizi gestiti in forma associata per 
una spesa complessiva di €. 78.301,90 cosi suddivisa: 
- €.    4.000,00  Servizio elaborazioni stipendiali anno 2016; 
- €.    2.500,00  Fornitura pranzi di lavoro anno 2016; 
- €.    1.000,00 Incarico in materia fiscale anno 2016; 
- €.  15.500,00 Convenzione gestione ufficio tecnico anno 2016; 
- €.  10.500,00  Canoni di gestione dei software di gestione anno 2016; 
- €.  12.100,00  Fornitura carburanti anno 2016; 
- €.    5.700,00 Fornitura modulistica, stampati e materiali di cancelleria anno 2016; 
- €.    3.500,00 Servizio informatizzazione anno 2016; 
- €.    1.000,00 Gestione beni patrimoniali anno 2016; 
- €.    2.000,00 Visite mediche e medico competente anno 2016; 
- €.       588,90 Quota sportello SUAP 2016 Comunità Montana di Valle Camonica; 
- €.    1.500,00 Fornitura prodotti per il disgelo stradale anno 2016; 
- €.    4.200,00 Convenzione per la gestione del servizio Protezione Civile anno 2016. 
- €.  13.420,00   Trasferimento per materiale video sorveglianza; 
- €.      793,00  Trasferimento per implementazione software contabilità finanziaria 
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SETTORE OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO 
 
Riguardo agli investimenti 2016, si fa presente che si è provveduto ad utilizzare le diverse 
forme di contribuzione (contributi da enti sovraccomunali) e l’entrata derivante dagli introiti 
a titolo di  oneri di urbanizzazione e costo di costruzione (€. 68.845,35) è stato applicato in 
corso d’anno l’avanzo di amministrazione per €. 170.172,06. 
 
Le operazioni più significative per l’anno 2016 si possono così riassumere: 
 
- Progetto sociale educativo   

composto da tre interventi (anno 2013) manutenzione scuola primaria e sistemazione 
del “giardino delle primavere”, riqualificazione dell’area esterna alla chiesa del Badetto 
e manutenzione scuola dell’infanzia.  
Tale progetto risulta completato ed è in corso la rendicontazione dell’intervento al 
Fondo Comuni Confinanti presso la Provincia di Trento. 
La spesa complessivamente sostenuta ammonta ad €. 798.998,74. 
 

- Progetto videosorveglianza  
Sono state installate telecamere sul territorio all’ingresso del Badetto sia dalle SS. 42 
che lungo la ex  SS42. 
Una ulteriore telecamera è stata installata in prossimità della Chiesa di Cristo Risorto 
al Badetto per controllare la zona circostante e in particolare la piastra polivalente di 
nuova realizzazione. 
Progetto conclusosi nel corso del 2016. 
Impegno di spesa per trasferimento fondi all’Unione Comuni di Ceto, Cimbergo e 
Paspardo rendicontato alla Regione Lombardia per l’importo di €. 13.420,00 somma 
re imputata all’esercizio 2017. 
 

- Manutenzione viabilità intercomunale 
Il progetto risulta completato con spesa complessiva di €. 27.901,48 di cui                  
€. 15.000,00 sono state sostenute nell’esercizio 2015 ed €. 12.901,48 nell’esercizio 
2016. 
 

- Completamento lavori di recupero dei manufatti dell a grande guerra  
L’intervento è stato concluso e rendicontato. 
 

- Ripristino alveo e funzionalità briglia sul torrent e Palobbia   
L’intervento completamente finanziato dalla Regione Lombardia è stato ultimato con 
una spesa complessivamente sostenuta di €. 49.535,83. 
Oltre al ripristino dell’alveo del torrente è stato interamente rifatto il ponte di “Demia” in 
località Val Paghera. 
 

- Riqualificazione impianti società Integra   
Importo dei lavori pari a €. 11.000,00. 
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- Ripristino della funzionalità idraulica della brigl ia sul torrente Figna   
L’intervento è stato interamente finanziato dalla Regione Lombardia e risulta 
completato.  
 

- Manutenzione viabilità  
Alcune strade comunali  sono state sistemate mediante asfaltatura  per un importo di 
€. 3.014,62. 
 

- Lavori di riqualificazione della strada dei Broli   
L’opera, finanziata interamente sul Fondo Comuni di Confine, è stata iscritta nel 
bilancio 2016 per l’importo di €. 490.640,00 (la somma di €. 9.360,00 è stata iscritta 
nel bilancio 2015). I lavori sono stati appaltati alla ditta Sofia Edil Sonico di Omodei 
Albino. La spesa di €. 480.763,60 è stata reimputata all’esercizio 2017.      
 

- Lavori di realizzazione di parcheggi nel centro sto rico di Ceto   
L’opera, finanziata interamente sul Fondo Comuni di Confine, è stata iscritta nel 
bilancio 2016 per l’importo di €. 497.462,40 (la somma di €. 2.537,60 è stata iscritta 
nel bilancio 2015). Il primo stralcio dei lavori è stato appaltato alla ditta Laedil di 
Lanzetti Massimo. Il secondo stralcio verrà appaltato nell’anno 2017. La spesa di         
€. 468.966,88 è stata reimputata all’esercizio 2017.      
 

- Lavori di realizzazione di circolazione rotatoria s ulla ex SS 42   
L’opera, finanziata in parte da Regione Lombardia, Provincia di Brescia, BIM e 
Comuni di Ceto e Cerveno, è stata iscritta nel bilancio 2016 per l’importo di                 
€. 321.787,20 (la somma di €. 8.212,80 è stata iscritta nel bilancio 2015). I lavori sono 
stati appaltati alla ditta Filippi Palmino. La spesa di €. 312.905,60 è stata reimputata 
all’esercizio 2017.      
 

- Lavori di potenziamento della centralina idroelettr ica sull’acquedotto comunale  
L’opera, finanziata con Avanzo di Amministrazione, è stata iscritta nel bilancio 2016 
per l’importo di €. 65.142,30 (la somma di €. 10.857,70 è stata iscritta nel bilancio 
2015). Il primo stralcio dei lavori è stato appaltato alla ditta Zana Srl. La spesa di         
€. 15.899,75 è stata reimputata all’esercizio 2017. Il secondo stralcio verrà reiscritto 
nel bilancio 2017.     
 

- Lavori di completamento cimitero di Nadro  
I lavori hanno riguardato la realizzazione di nuova copertura, nuovo tavolo cerimoniale 
e impianto di filodiffusione per una spesa di €. 14.791,76 interamente finanziati con 
Avanzo di Amministrazione.  
 

- Lavori di completamento area giardino dei pensionat i 
I lavori hanno riguardato la realizzazione delle strutture metalliche e l’acquisto di giochi 
per una spesa di €. 29.988,00 interamente finanziati con Avanzo di Amministrazione.  
 

- Progettazione lavori di allargamento viabilità in c oincidenza del passaggio a 
livello del Badetto  
E’ stato conferito incarico per la progettazione dei lavori per un importo di €. 
28.421,12. L’opera è stata reiscritta nel bilancio 2017.  
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- Progettazione lavori di realizzazione spazio feste e completamento ex municipio  
E’ stato conferito incarico per la progettazione dei lavori per un importo di €. 
35.526,40. L’opera è stata reiscritta nel bilancio 2017.  
 

- Lavori di ripristino funzionalità della Briglia del  torrente Figna  
I lavori eseguiti per una spesa di €. 14.998,68 sono stati completamente finanziati 
dalla Regione Lombardia.  
 
Nel 2016 con deliberazione n. 89 della Giunta comunale del 05.10.2016 è stato 
approvato lo studio di fattibilità del progetto di valorizzazione delle risorse culturali e 
del turismo sostenibile, potenziamento mobilità turistica. 
I singoli interventi previsti riguardano specificatamente: 
  
INTERVENTO A - Realizzazione di nuovo ponte sul tor rente Palobbia  
Importo dei lavori compresi oneri della sicurezza euro 798.250,00     
TOTALE INTERVENTO euro 1.000.000,00  
  
INTERVENTO B - Realizzazione di nuovi tratti di pis ta ciclopedonale lungo Via 
Nazionale  
Importo dei lavori compresi oneri della sicurezza euro 469.200,00     
TOTALE INTERVENTO euro 600.000,00  
  
INTERVENTO C - Completamento parcheggio e strada di  accesso al Parco delle 
Incisioni Rupestri  
Importo dei lavori compresi oneri della sicurezza euro 219.300,00     
TOTALE INTERVENTO euro 300.000,00  
  
INTERVENTO D - Riqualificazione area camper e centr o sportivo di Nadro  
Importo dei lavori compresi oneri della sicurezza euro 285.600,00     
TOTALE INTERVENTO euro 350.000,00 

 
 
Nel 2016 con deliberazione n. 90 della Giunta comunale del 05/10/2016 è stato 
approvato lo studio di fattibilità del progetto di realizzazione di un impianto  
microidroelettrico  sul  torrente  Palobbia   che  prevede  una  spesa  complessiva  di 
€. 2.000.000,00 di cui €. 1.800.000,00 per lavori, compresivi di oneri per la sicurezza, 
ed €. 200.000,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione.  

 
Nel 2016 si è, inoltre provveduto alla regolarizzazione dell’autorizzazione e della 
concessione idraulica per lo scarico di acque reflue urbane provenienti dalla rete 
fognaria comunale  (n. 2 sfioratori di piena, n. 2 terminali acque meteoriche, n. 1 
terminali acque fognarie) nel fiume Oglio e nel Torrente Figna, come richiesto da 
Regione Lombardia sin dal 2008. 
Per l’attività di regolarizzazione  è stata incaricata la società Siv che ha predisposto la 
documentazione necessaria da inoltrare a Regione Lombardia per l’ottenimento dei 
permessi autorizzativi. 
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SETTORE SERVIZI SOCIALI 
 
L’Amministrazione Comunale ha confermato il servizio prelievi e il servizio mensa, 
quest’ultima gestita anche attraverso l’aiuto dei volontari, e ha sostenuto le spese per lo 
svolgimento dei servizi di assistenza gestiti dall’Azienda Territoriale per i Servizi alla 
Persona, organismo istituito per il coordinamento dei servizi sociali per la quasi totalità dei 
Comuni della Vallecamonica e alla quale, dal 2008 anche Ceto è associato.  
I servizi attivati dall’Azienda nel corso del 2016 sono i seguenti: 
- assistenza domiciliare anziani 
- assistenza domiciliare disabili 
- centro socio educativo 
- assistenza domiciliare educativa 
- assistenza specialistica 
 
L’Azienda ha confermato l’apertura dello sportello di Segretariato Sociale al quale i 
cittadini possono rivolgersi per qualsiasi necessità. Infatti la presenza dell’Assistente 
Sociale è garantita per due giorni alla settimana. Il mercoledì con orario di ricevimento 
dalle ore 11,00 alle ore 12,30 e il venerdì mattina è a disposizione degli uffici per il 
supporto amministrativo alle pratiche socio – assistenziali. 
 
Con Deliberazione n. 88 del 29.09.2016 la Giunta comunale ha  assegnato una premialità 
complessiva pari a 400,00 euro a quattro utenti per riconoscere l’impegno e la serietà 
dimostrata durante l’attività proposta dal Servizio di Laboratorio di Produzione Sociale e 
dal Progetto “Ventunogrammi” promosso dalla Cooperativa Big Bang.  
 
L’Amministrazione Comunale ha organizzato il soggiorno climatico per gli anziani, 
compartecipando alle spese con una quota in relazione al reddito posseduto dagli iscritti 
che ne hanno fatto richiesta.  E’ stato confermato nel 2016 il ciclo di cure termali presso le 
Terme di Boario. 
 
Anche per la stagione invernale 2016-2017 il comune ha aderito al progetto “Free 
Skypass”  promosso dal Consorzio Bim,  che prevede un contributo economico annuale di 
Euro 1,00 per ogni residente nel nostro comune  e un importo complessivo pari a euro 
1.912,00. 
  
In ottemperanza a quanto previsto dal Decreto del Ministero della Salute del 24 aprile 
2013  recante la Disciplina della certificazione dell'attività sportiva non agonistica e 
amatoriale e linee guida sulla dotazione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di 
eventuali altri dispositivi salvavita, l’Amministrazione comunale ha provveduto ad 
acquistare n. 2 defibrillatori semiautomatici da esterno AED PLUS per un importo pari a 
euro 2.074,00. I nuovi apparecchi acquistati sono stati collocati in apposite cassette di 
pronto utilizzo situate in prossimità della palestra comunale e in prossimità del centro 
sportivo i Nadro per eventuali necessità. 
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Nel corso del 2016 inoltre si è dato ampio spazio al lavoro accessorio tramite l’utilizzo di 
voucher per aiutare l’integrazione sociale dei lavoratori disoccupati, inoccupati o in cassa 
integrazione. Grazie ai contributi della Comunità Montana di Valle Camonica, della 
Provincia di Brescia ed ai fondi messi a disposizione dell’Amministrazione Comunale sono 
stati attivati 16 voucher di lavoro accessorio per un totale complessivo, in termini finanziari 
di €. 6.400,00. 
 

All’utilizzo dei “buoni lavoro”  (cd. Voucher) si aggiungono le nuove modalità di 

reperimento di risorse umane quali l’utilizzo dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità per 

attività socialmente utili.  

 

Anche nel 2016 hanno prestato attività come lavoratori socialmente utili (LSU) operai 

addetti alle manutenzioni, pulizia strade e pulizie edifici e impiegati, che unitamente ai 

tirocini formativi e stage da parte di studenti  hanno contribuito  a sviluppare attività 

straordinarie per il nostro Comune. 

 
SETTORE CULTURALE 

 
Nell’ambito delle competenze specifiche si è provveduto ad organizzare e curare la 

partecipazione del Sindaco e di tutti gli Amministratori ad iniziative ed eventi di rilevanza 

culturale e politico-amministrativa. 

Nell’ambito del perseguimento dell’obiettivo di garantire un’ampia e completa informazione 

ai cittadini, sono state promosse iniziative per illustrare le attività e il funzionamento 

dell’ente e per dare visibilità agli eventi. A tale proposito si sono rafforzate le azioni di 

comunicazione istituzionale – attraverso la consueta affissioni degli avvisi alle bacheche 

comunali ma anche mediante l’installazione di tabelloni luminosi sul territorio comunale  e 

con l’avvio del nuovo  servizio di comunicazione: Whatsapp.  

Grazie a questo nuovo servizio è stata data maggiore attenzione  alle news al fine di 

garantire ai cittadini un aggiornamento in tempo reale sui principali eventi della giornata.  

 

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 25 del 27/10/2015 ha approvato il Piano Diritto 
allo Studio per l’anno scolastico 2015/2016 che prevede un trasferito all’Istituto 
Comprensivo “Pietro da Cemmo” di Capo di Ponte la somma di €. 5.580,00 relativamente 
al piano per l’offerta formativa, al contributo per i diversamente abili ed al contributo per 
noleggio fotocopiatrice della Scuola Primaria. 
Sono altresì previsti ed in parte già realizzati nell’ambito del piano diritto allo studio i 
seguenti progetti: 

- Giornata del Bosco; 
- Giornata dell’acqua; 
- Progetto di animazione musicale e musicoterapia; 
- Progetto Fantathlon; 
- Alfabeto delle emozioni; 
- 25 aprile; 
- Progetto “Laboratorio educazione alla teatralità”; 
- Spettacolo teatrale.  
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Per tali progetti l’Amministrazione Comunale ha stanziato la somma di €. 7.665,00 
trasferiti all’Istituto Comprensivo “Pietro da Cemmo”. 
Sono state inoltre gestite direttamente dal Comune le seguenti attività relative al Piano 
diritto allo Studio: 

- Alla scoperta degli Antichi Camuni €. 2.140,00; 
- Progetto emozioni in comune €. 2.000,00; 

E’ stata inoltre acquistata per la scuola Primaria una stampante per una spesa di €. 
719,80. 
L’Amministrazione Comunale ha inoltre sostenuto le spese per il trasporto alla piscina di 
Darfo degli alunni iscritti al corso di nuoto e le spese per l’acquisto dei libri di testo 
necessari agli alunni della scuola Primaria. 
E’ stato inoltre garantito il servizio di trasporto con lo scuolabus comunale per le uscite 
connesse all’attività scolastica. 
 
Con deliberazione di Giunta n. 67 del 20.06.2016 è stato approvato l’accordo tra il comu-
ne di Ceto e il comune di Braone per la definizione delle norme che regolano il servizio di 
trasporto scolastico mediante scuolabus comunale. 
Il costo del personale addetto al servizio di trasporto scolastico, secondo l’accordo 
stipulato viene ripartito utilizzando quale parametro la lunghezza del tragitto che lo 
scuolabus deve percorrere all’interno del singolo Comune per raccogliere gli alunni e 
trasportarli presso i vari plessi scolastici moltiplicato per il numero delle corse effettuate. 
Per il Comune di Ceto la lunghezza viene definita in 9,2 Km per ogni corsa. 
Per il Comune di Braone la lunghezza viene definita in 8,5 Km per ogni corsa. 
I costi per l’acquisto del carburante necessario per la gestione del servizio saranno a 
carico dei Comuni e verranno ripartiti proporzionalmente ai  km percorsi per ciascun Ente . 
I successivi costi di manutenzione necessari per garantire il corretto funzionamento del 
servizio saranno a carico dei Comuni nella percentuale del 50% ciascuno. 

 
Per promuovere il merito scolastico, l’Amministrazione comunale, utilizzando l’indennità di 
carica a Sindaco e i gettoni presenza dei consiglieri comunali, ha messo a disposizione 
assegni di studio per tutti gli studenti che avessero  conseguito risultati di merito nell’anno 
scolastico 2015-2016. 
Hanno potuto accedere alla concessione degli assegni di studio gli studenti residenti a 
Ceto, iscritti nelle scuole superiori statali e non statali, parificate e senza fini di lucro, che 
nell’anno scolastico 2015/2016, hanno conseguito una valutazione media non inferiore a 
8/10. Per gli studenti delle classi terminali si è tenuto conto del risultato conseguito in sede 
di esame finale che non poteva  essere inferiore a 80/100. 
Sono stati assegnati, inoltre,  gli assegni di studio denominati progetto “eccellenze” , per 
gli  studenti che nell’anno scolastico 2015/2016 hanno conseguito la maturità con la 
votazione di 100/100 oppure 100/100 con lode o la laurea quinquennale - triennale con la 
votazione di 110 oppure 110 e lode nel periodo 30/09/2015 – 30/09/2016. 
L’importo complessivo degli assegni di studio ammonta a € 5.400,00 come da 
determinazione n. 212 del 26/10/2016.  
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La Biblioteca di Ceto, è nel  Sistema Bibliotecario di Valle Camonica dal 2009. Con la  
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 31/10/2008 il Comune di Ceto ha 
approvato lo schema di  convenzione istitutiva del Distretto Culturale di Vallecamonica  e 
dell’Ufficio Associato per la sua gestione.   
Il costo annuale 2016 per il Comune è di 1,50 euro per abitante comprensiva della quota 
annuale di adesione al Sistema Bibliotecario.  
 
PATRIMONIO LIBRARIO AL 31.12.2016:   N.  8.200   
(incrementato di 200 donazioni rispetto al 2015) 
 
PRESTITI 2016:   TOTALI    N.  939 
ELEMENTARI    N.  614    
MEDIE E SUPERIORI  N.  85   
ADULTI  N.  240   
 
Nel 2016 sono state svolte dalla Biblioteca le seguenti attività: 
- Creazione finestra dedicata alla Biblioteca nel Sito Istituzionale. 
- Organizzazione eventi  “DEL BENE E DEL BELLO.” 
Ideato, proposto organizzato, gestito e in gran parte autofinanziato il  Progetto : “ 
PONTI… LUNGHI. Tra passato e  futuro,  memoria e oblìo, luoghi e persone. Ceto, 
2016…100 anni dopo”. 
1) Domenica 31 luglio 2016:  "A PIEDI DA CETO ALLA VALPAGHERA. Riscoprire il 

territorio e il piacere di camminare" 
2) Domenica 28 agosto 2016:  "DALLA VALPAGHERA ALLE CIME. Sui sentieri della 

Grande Guerra. Insieme a riscoprire il nostro  territori:  Valpaghera – Monoccola - 
Capanna Mattia - Cima Listino." 

3) Sabato 1 ottobre 2016 : NADRO- PALCOSCENICI VERTICALI: “ DI CIELO E DI 
TERRA dagli occhi al cuore emozioni a salire.”. Il paese, le sue torri, inconsueti teatri di 
performances e suggestioni, travolti e protagonisti a gridare la propria esistenza. 
Immagini sospese, straordinarie inedite collaborazioni, angoli di paese trasformati in un 
percorso emozionale.-  “ Di gola in gola i ponti del cibo.” 

4) Sabato 8 ottobre 2016 - Aula Consiliare – Teatro di Sergio Procopio: La grande Guerra 
e il piccolo Alpino - Regia Carlo Rossi- “ Di gola in gola i ponti del cibo.” 

Le attività 1-2) non  hanno comportato spese,  
l’attività 3) è stata totalmente autofinanziata con fondi derivanti da contributi privati; 
l’attività 4) è stata autofinanziata al 50% da contributi  e al 50% con impegno del bilancio 
comunale. 
Nel corso del 2016 la Biblioteca  ha seguito promosso e curato la organizzazione anche 
delle seguenti attività : 
- CARNEVALE A VENEZIA Domenica 7 febbraio - Viaggio – 
- SALUTO A DON GINO Domenica 31 gennaio- 
-  AUGURI ALLA DONNA 8 marzo 
- FELICE PASQUA – Marzo 2016- Auguri ai cittadini – auguri ai volontari- omaggi 
- GIORNATA DEL VERDE PULITO- Domenica 10 Aprile 2016 
- 25 APRILE 2016-71 ANNI DI LIBERTA’ – Domenica 25 Aprile – Consegna Costituzioni  
- TUTTI INSIEME IN VALPAGHERA – Mercoledì 8 Giugno 
- BENVENUTO A DON PAOLO- Domenica 12 Giugno 
- CONCERTO FRANCESCO RENGA – Forum Assago Sabato 15 Ottobre 
- CONCERTO ZUCCHERO –Arena Verona -Sabato 17 Settembre 
- RICORDO DI CARLO BRANCHI - Sabato 17 Settembre 
- INVITO ALLA LETTURA “Asiago nei luoghi del sergente: Uomini boschi e…”  
- AMA LA TUA VALLE- Portamozziconi- Settembre 2016 
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La Biblioteca si è occupata e ha  promosso  l’attività della Palestra Comunale proponendo 
e attivando nuovi corsi: 
- Pilates- Fit Step- Ginnastica dolce nei Centri Anziani e in Palestra . 
 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
Anche per l’anno 2016 il Comune di Ceto ha rispettato  il saldo di finanza pubblica.  
 

CONCLUSIONI 
 
Anche per l’anno 2016 il dato più significativo della gestione di competenza risulta il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati senza applicare le aliquote fiscali nella misura 
massima prevista dalla normativa vigente e senza applicare l’addizionale comunale Irpef 
sul reddito delle persone fisiche.   
Altro fattore altamente significativo che si evidenzia nel presente rendiconto 2016 la 
presenza di un avanzo economico.  
La Giunta Comunale sottopone dunque per la conseguente approvazione al Consiglio 
Comunale il rendiconto per la gestione dell’esercizio 2016 e relativi allegati. 
 

Ceto,  08/03/2017 
                  LA GIUNTA COMUNALE 


